Verbale di riunione 

Il giorno 25 febbraio 2013, presso gli uffici di ACI Informatica S.p.A., siti in Roma alla Via Fiume delle Perle, n. 24, sono presenti:

Per l’ACI Informatica S.p.A., Dott. Luigi Carbonari, Dott. Luigi Francesco Ventura, Dott. Giancarlo Di Crescenzo e Dott. Davide Ceteroni. 
Per la RSU-COBAS: Laura Bartalini Bigi, Stefano Bevilacqua, Barbara Caporello, Silvana D’Alonzo, Cesare Gargano, Marco Giorgi, Marco Paolucci, Pier Paolo Tomassi 
Per la RSU-FIOM: Paola Caruso
Premesso che nella “dichiarazione programmatica su trattative sindacali” sottoscritta dalla Direzione aziendale e la RSU in data 18/12/2012 è previsto l’avvio di un confronto fra le parti così come indicato dal punto “2. Patto di solidarietà per il biennio 2013-2014, finalizzato alla adozione di concordati strumenti negoziali e normativi che in coerenza con le esigenze di equilibrio economico dell’Azienda e con gli standard di riferimento del mercato, intervengano su tutti gli aspetti connessi, anche in relazione alla Piattaforma della RSU presentata in data 5 dicembre 2012, non tralasciando interventi per la riduzione del costo del lavoro.” su richiesta della RSU viene verbalizzato quanto segue.

In data 25 febbraio 2013 è continuato il confronto in merito a quanto dichiarato in premessa;
A) ACI Informatica richiamando la dichiarazione programmatica del 18 dicembre 2012 e le proprie soluzioni proposte nel corso delle riunioni, ed in particolare in quella del 31 gennaio/1° febbraio 2013, soluzioni in linea con il punto 2 di detta dichiarazione programmatica, anche con riferimento alla stipula del contratto di solidarietà difensivo per 24 mesi, rileva un atteggiamento della RSU incomprensibilmente non focalizzato sulle soluzioni proposte dalla Direzione coerenti con gli strumenti normativi e negoziali che l’ordinamento prevede per superare le criticità economiche delle aziende. La Direzione, ribadisce che le soluzioni alternative avanzate dalla RSU sono non sono idonee a raggiungere tale obiettivo per la loro genericità, e quindi, aleatorietà sul contenimento dei costi.
In particolare, facendo riferimento a quanto affermato dalla RSU nelle precedenti riunioni, la Direzione ribadisce quanto segue: 

1. “Taglio ad alcuni capitoli di spesa del budget 2013”

a) Progetto Smart Cities (investimento complessivo a carico di ACI Informatica di circa 0,3 mln euro per anno): 

Si conferma quanto già dichiarato - in un apposito incontro - sulla comprovata importanza per ACI e per ACI Informatica del progetto, che rappresenta un investimento di grande interesse per le future linee di sviluppo della Società.
b) Gara per l’appalto di servizi inerenti la manutenzione sviluppo software dei siti web (costo 0,8 mln euro, quale base d’asta).

Il valore di 0,8 mln di euro fa riferimento alla base d’asta, mentre il costo reale previsto a budget per questa attività è stato stimato, sulla scorta delle attività oggi prevedibili, in 0,3 mln di euro. Si ribadisce che le professionalità presenti in azienda, coerenti con l’esigenza che ha portato a bandire la gara per n. 7/8  persone,  non sono sufficienti per le esigenze pianificate di intervento per l’anno 2013, e che questa gara rappresenta il proseguimento di attività già presenti nel 2012 che trovano puntuale riscontro, in caso di loro attuazione, con precise voci di ricavo di analogo ammontare economico. L’Azienda ha comunque indetto un job posting sul tema, per verificare la possibilità dell’eventuale utilizzo di professionalità interne - se in possesso di un background di base e se liberabili dalle strutture di appartenenza - da avviare a specifici percorsi formativi. 
2. “ Fruizione delle ferie arretrate e correnti”

La fruizione delle ferie arretrate per 1 mln di euro è già stata presentata dall’Azienda fra le azioni finalizzate  a mantenere la continuità aziendale ed i posti di lavoro (complessivamente, come noto, 1 mln di euro è ipotizzato come riveniente dalla fruizione delle ferie arretrate, 3 mln dal costo del lavoro e 3 mln dalle riserve). Così come è già stata considerata, nelle previsioni di risparmio già pianificate per l’anno in corso (oltre 2 mln di euro rispetto al 2012) e già inserita nel Budget 2013, la integrale fruizione delle ferie relative all’anno in corso, obiettivo necessario per non peggiorare ulteriormente il saldo del relativo fondo.  

La fruizione delle ferie arretrate in misura maggiore di quanto sopra esposto non è compatibile con le attività aziendali da presidiare e realizzare.

3. “Proposte di interventi sull'organizzazione del lavoro”  

Sono stati citati nei precedenti incontri da codesta RSU i seguenti aspetti:

3.1. Questione dei rilasci / rapporti sala macchine (control room) e sistemisti;
3.2. Utilizzo dei consulenti esterni in modo non razionale ed efficiente;

3.3. Licenze per pacchetti sw “inutili” sui pc e sistemi aziendali;

3.4. Necessita’ di un utilizzo “diffuso” di piattaforme open source.

A tratto generale va notato che le proposte (meglio le generiche riflessioni) del sindacato non hanno un significativo impatto economico e rientrano in attività di efficientamento che l’azienda compie costantemente in modo autonomo nel suo continuo processo di miglioramento organizzativo. 

In specifico:

3.1. E’ un tema già all’attenzione dell’azienda che sta elaborando i dati concreti per verificare la rilevanza effettiva del fenomeno. Ma l’impatto economico - come detto - non è significativo, né può portare ad importanti recuperi di risorse umane, in quanto il personale e’ tutto interno all’azienda. Peraltro tale personale opera su turno e potrebbe non essere interessato a modificare la propria modalità di impegno lavorativo.  Ovviamente e’ quasi pleonastico affermare che viene considerato positivamente dall’azienda ogni intervento finalizzato alla crescita professionale del proprio personale.

3.2. L’utilizzo dei consulenti esterni è già stato pianificato per il 2013 con una previsione di  diminuzione da 3.2 a 2.8 milioni di euro. Va notato che i consulenti, già ridotti numericamente negli ultimi anni, sono titolari di tipologie di professionalità non presenti in azienda, ma richieste obbligatoriamente dalle attività e dai progetti da realizzare. 
Per le attività più “labour intensive” (help desk, assistenza) e di minore contenuto professionale, la discriminante positiva connessa all’utilizzo dei consulenti è la loro sensibile maggiore produttività a fronte di costi inferiori. 

Nondimeno l’azienda è disponibile a valutare ulteriori job posting per queste aree organizzative nonché ad aprire un confronto con il sindacato con l’obiettivo di aumentare la produttività media del nostro personale e ridurre quindi l’utilizzo di consulenti esterni.

3.3. E’ in corso una verifica analitica sul tema, (che  viene effettuata peraltro periodicamente) ma va sottolineato che i pacchetti presenti sulle nostre macchine sono  generalmente acquisiti a forfait  e pertanto non sono pagati relativamente alle singole licenze.

3.4. L’eventuale massiccio utilizzo dei pacchetti open source,  per la tipologia delle nostre attività, e per la necessità di mantenere elevati standard di sicurezza  non e’ auspicabile né in molti casi possibile. In ogni caso l’eventuale passaggio a sistemi open source comporterebbe elevati investimenti di migrazione  e dovrebbe comunque essere approvato da ACI.  Non e’ comunque possibile ipotizzare un loro uso dove esistono sistemi ERP (HR Access, SAP) o sistemi custom (PRA, Tasse),  per i quali in particolare il passaggio a pacchetti open source comporterebbe anche investimenti onerosi (replatforming dell’intero sistema) e lunghi tempi di realizzazione.  

4. “Proposte sulle scelte tecnologiche per i sistemi forniti all’ACI (lo strano caso della rete PRA)”

Il tema e’ di competenza dell’ACI che è titolare delle decisioni sulle scelte di sistema. ACI ha obblighi giuridici nell’utilizzare il Sistema Pubblico di Connettività che è quello standard (ufficiale) delle PPAA. In ogni caso una eventuale modifica finalizzata all’utilizzo di Bitstream comporterebbe costi di investimento in apparati, tecnologie e soprattutto persone (anche in termini di trasferte su tutto il territorio), da realizzare peraltro in un lasso di tempo non breve. Inoltre va considerato che l’attuale gap economico fra BitStream e SPC sarà inevitabilmente destinato a ridursi con il nuovo contratto, fino ad azzerarsi.

5. “Diminuzione del costo del lavoro per la parte residuale” (da realizzare quando verrà data effettiva evidenza dell’ulteriore taglio di budget)
Quantificato dalla RSU in 0,3 mln di euro che e’ comunque insufficiente e indefinito nelle modalità.

Peraltro dell’avvenuto taglio di ulteriori 3 mln di euro per l’anno 2013, nel corso della precedente riunione, e’ stata data contezza a codesta RSU con una specifica comunicazione del Presidente di ACI al Presidente di ACI Informatica, facente riferimento al Comitato Esecutivo del 5 febbraio u.s. che ha deliberato formalmente la suddetta riduzione della erogazione a favore di ACI Informatica.

6. “La Direzione aziendale ha assunto una posizione pervicace volta esclusivamente a tagliare i salari delle lavoratrici e dei lavoratori”

Per quanto sopra’ esposto si contesta fermamente l’espressione del sindacato in quanto la posizione aziendale ha analizzato con serietà ed impegno le suddette “proposte” del sindacato, giudicandole come detto per i motivi esposti non idonee nel loro complesso al raggiungimento del necessario obiettivo economico di 3 mln euro, che non può che essere effettuato attraverso un intervento sul costo del lavoro.
7. “Documentazione richieste fornita alla RSU”
La Direzione ritiene di aver fornito nel corso delle riunioni tutta la documentazione richiesta dalla RSU relativamente al budget 2013. La documentazione riferita al bilancio consuntivo 2012, in corso di predisposizione, non è stata presentata né ancora approvata dagli Organi societari competenti e pertanto non può essere diffusa. In ogni caso essa è irrilevante per il tavolo di trattativa essendo riferita al 2012.
A tal fine, per confermare il costante approccio costruttivo e con l’intento di realizzare le migliori condizioni per un possibile accordo, la Direzione, d’intesa con il Consiglio di Amministrazione,  ripropone interamente tutte le soluzioni avanzate nel corso delle riunioni precedenti ed in particolate l’ipotesi del contratto di solidarietà. Di seguito,  per comodità è riportato quanto dichiarato dalla Direzione  nella riunione del 31 gennaio/1° febbraio 2013:
“ 

b) Richiama quanto dichiarato nella riunione del 7 gennaio 2013 in ordine alla situazione economica negativa che prevede una perdita di circa 7 milioni di euro nel 2013 e altrettanti per il 2014 e, tenuto conto dei tagli ai costi già definiti di oltre 2 milioni di euro, alle misure per  farvi fronte, ossia con una riduzione del costo del lavoro di 3 milioni di euro (circa 2,2 di RAL), un intervento sulle ferie arretrare per circa 1 milione di euro e l’assorbimento della  perdita  residua di 3 milioni di euro con le riserve disponibili, il tutto in ragione di anno.
c) Richiama quanto affermato nella dichiarazione programmatica del 18 dicembre 2012 alla lett. g), ossia che in relazione alla riduzione del costo del lavoro intende trovare una intesa  “con riferimento a quelle voci variabili legate ai risultati aziendali (Premio di risultato e Fondo di produttività)”, così come intende trovare l’intesa sulla parte normativa riferita alla produttività (orario di lavoro) e alla organizzazione del lavoro (nuove figure professionali nell’ambito dell’inquadramento aziendale più rispondenti all’attuale mondo informatico).
d) Rinnova la propria disponibilità, coerentemente con la definizione di un Accordo complessivo, ad affrontare gli argomenti tenendo anche conto della Piattaforma RSU, e nei termini proposti alla lett. d) del verbale del 7 gennaio 2013 che di seguito si ribadiscono:

1. congelamento ai valori del 31 dicembre 2012 della parte economica e degli istituti normativi in essere;

2. valutazione dell’entità dell’aumento del premio di produzione mensile, a decorrere dal 2015 (50%) e dal 2016 (ulteriore 50%);

3. ridefinizione della retribuzione variabile a decorrere dal 2015 con la previsione di una unica voce i cui parametri dovranno essere più strettamente legati all’andamento dell’Azienda ed ai suoi risultati economici;

4. rivisitazione di qualche istituto della parte normativa indicata nella piattaforma correlandola alla eliminazione della giornata aggiuntiva della legge 104;

5. valutazione circa l’introduzione del telelavoro;

6. compiuta analisi delle richieste indicate nella parte relativa alla trasparenza.

e) Si rende disponibile ad una intesa che possa far raggiungere i medesimi risultati di risparmio del costo del lavoro di cui alla precedente lett. c), con diversi strumenti negoziali e normativi, quali per esempio i contratti di solidarietà. Tali contratti a fronte di una riduzione dell’orario di lavoro danno diritto, per le ore non lavorate ad una retribuzione  pari all’80% (minimo 60%) di quella in essere ed il cui costo è posto a carico dell’INPS. Ad esempio, e con riferimento al recupero per l’azienda di 3 milioni di euro, il dipendente vedrebbe ridotta la sua prestazione lavorativa e conseguentemente la sua retribuzione mensile mediamente da un minimo di 63 euro (126 euro nella ipotesi del 60%) lordi per un 4° livello, ad un massimo 120 euro  (240 euro nella ipotesi del 60%) per un quadro.”
Con la responsabilità che richiede il delicato momento e prima di constatare, qualora la risposta della RSU fosse ancora negativa, il fallimento della trattativa ed il conseguente venir meno della disponibilità aziendale alla ultrattività degli accordi integrativi, nei termini già enunciati nelle precedenti riunioni ed in particolare in quella del 31 gennaio/1° febbraio 2013, la Direzione informa che oggi stesso, all’esito della riunione, chiederà l’integrazione del tavolo della trattativa con la Unione Industriali di Roma e Lazio e se necessario porterà la vertenza in ogni altro ambito istituzionale.
Pertanto, per le finalità di cui sopra, il tavolo della trattativa rimane efficacemente aperto per un periodo di 30 giorni, restando salva ed impregiudicata la inscindibilità dei punti 1 e 2 della dichiarazione programmatica del 18 dicembre 2012 e dei relativi effetti.
B)  La  RSU sta conducendo questa trattativa con il fine dichiarato nell’accordo dello scorso 18 dicembre di individuare gli strumenti negoziali e normativi utili all’equilibrio economico dell’Azienda. Considerando che la Direzione ha dichiarato nell'incontro del 7 gennaio che per recuperare tale equilibrio di bilancio, seppur con un risultato in perdita, è necessario intervenire con una riduzione dei costi o un aumento dei ricavi per 3 mil. di €, la RSU ha confermato le linee di intervento che sono state definite nell’assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori:  taglio ad alcuni capitoli di spesa del budget 2013 (smart city, prestazioni esterne); aumenti dei ricavi attraverso un intervento sulle ferie arretrate; diminuzione del costo del lavoro per la parte residuale. Al fine di rafforzare ulteriormente la tenuta economica dell’azienda la RSU ha chiesto una approfondita verifica sui servizi tecnici non informatici visto che risultano incrementati di circa 500.000 € rispetto alla chiusura del bilancio 2012 di ACI Informatica e su altre voci sia di spesa che di ricavo del budget 2013 che risultano non comprensibili al confronto con la struttura economica-finanziaria dell’azienda.

La RSU ribadisce la volontà di raggiungere un accordo complessivo sulle problematiche economiche del 2013, sulle prospettive di bilancio per gli anni successivi e sulla piattaforma integrativa per il rinnovo del contratto aziendale presentata il 5 dicembre 2012 e sollecita una analoga disponibilità da parte della Direzione aziendale che finora ha assunto una posizione pervicace volta esclusivamente a tagliare i salari delle lavoratrici e dei lavoratori a prescindere dai reali interessi per l’azienda e per la proprietà ACI.
La RSU dichiara la propria volontà di continuare il confronto fintantoché non saranno consumati tutti gli approfondimenti necessari ad un’utile conclusione della vertenza e pertanto ritiene non utile fissare un termine alla durata del tavolo di trattativa. Altresì laRSU rinnova la richiesta che la Direzione conseguentemente con gli impegni assunti fornisca i dati del bilancio 2012 che, anche se non ancora approvati ufficialmente, sono comunque nella disponibilità dell’azienda.

La RSU  prende atto della pervicace posizione aziendale che porta la Direzione a richiedere di affiancare al tavolo di trattativa aziendale un confronto in sede di Unione degli Industriali di Roma e del Lazio e pertanto richiede una sospensione dell’incontro da riprendere mercoledì 27 febbraio per valutare tale proposta.

Su richiesta della RSU, le parti concordano che la prossima riunione si terrà il 27 febbraio 2013 alle ore 10,00.
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